
 
 

 

 

P.S.R. 2014-2020 
Misura 19: Sostegno allo sviluppo locale LEADER   

(SLTP - sviluppo locale di tipo partecipativo) 
[articolo 35 del regolamento (UE) n. 1303/2013] 

 

Incontro tematico 
CLLD - Community Led Local Development 

Lascari – 07 giugno 2016  



 
 

 

 

MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER - (SLTP - sviluppo locale 
di tipo partecipativo). 
Persegue finalità di sviluppo integrato su scala sub-regionale con il contributo 
prioritario delle comunità locali.  
Il regolamento (UE) n. 1303/2013 definisce la strategia di sviluppo locale di 
tipo partecipativo come “Un insieme coerente di operazioni rispondenti a 
obiettivi e bisogni locali, che contribuisce alla realizzazione della strategia 
dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e che è 
concepito ed eseguito da un gruppo di azione locale”.  
LEADER: è la denominazione attribuita allo sviluppo locale di tipo 
partecipativo sostenuto dal FEASR (Liaison entre actions de développement 
de l'économie rurale - Collegamento tra azioni volte allo sviluppo delle 
economie rurali).  
L'approccio LEADER: impostazione bottom-up e logiche di integrazione e di 
partecipazione che lo governano.  



 
 

 

 

ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA MISURA 19.1 DEL 
P.S.R. SICILIA 2014-2020 

Forum partenariali 

Sabato 30 aprile 2016 ore 10,00 - Roccapalumba (PA) - Aula Consiliare 

Giovedì 05 maggio 2016 ore 17,00 - Valledolmo (PA) - Aula Consiliare 

Sabato 07 maggio 2016 ore 10,00 - Isnello (PA) - Centro Sociale 

Sabato 14 maggio 2016 ore 10,00 - Termini Imerese (PA) - Municipio - Piazza Duomo 

Venerdì 20 maggio 2016 ore 17,00 - Nicosia (EN) - Sala Consiliare 

  
 



 
 

 

 



 
 

 

 

Ambiti tematici Misura 19 
1. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-

alimentari, forestali, artigianali e manifatturieri); 
2. Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (produzione e risparmio 

energia); 
3. Turismo sostenibile; 
4. Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e della biodiversità 

(animale e vegetale); 
5. Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico legato al territorio; 
6. Accesso ai servizi pubblici essenziali; 
7. Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e naturali; 
8. Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o marginali; 
9. Legalità e promozione sociale nelle aree ad alta esclusione sociale; 
10.Reti e comunità intelligenti. 



 
 

 

 

ATTIVITÀ DI ANIMAZIONE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA MISURA 19.1 DEL 
P.S.R. SICILIA 2014-2020 

Incontri tematici 
Sabato 21 maggio 2016 ore 10,00 – Geraci Siculo (Aula Consiliare): Le misure di 
inclusione sociale nella programmazione comunitaria 2014-2020 - Il ruolo del GAL 
ISC MADONIE 
Mercoledì 25 maggio 2016 ore 17,30 – Castellana Sicula (Aula Consiliare): Servizi di 
base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 
Sabato 28 maggio 2016 ore 10,00 – Sciara (Aula Consiliare): Le misure a sostegno 
della creazione o sviluppo di imprese extra agricole nel settore del turismo 
sostenibile 
Lunedì 30 maggio 2016 ore 18,00 – San Mauro Castelverde (Aula Consiliare): 
Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi locali (agro-alimentari, 
forestali, artigianali e manifatturieri) 
Martedì 31 maggio 2016 ore 17,30 – Collesano (locali Borgo Bagherino – Piazza 
Castello): Aiuti all'avviamento di imprese per le attività extra-agricole nelle zone 
rurali – il pacchetto start up per i giovani e le donne. 



 
 

 

 

MISURA 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER 
APPROCCIO MULTIFONDO 

Nel rispetto delle indicazioni contenute nell’AdP la Regione adotterà il multi-
finanziamento, attraverso l’implementazione dello strumento CLLD  
(COMMUNITY-LED LOCAL  DEVELOPMENT). Fondi SIE (Fondi strutturali e di 
investimento europei): FEASR fondo capofila ed il FESR per gli interventi non 
PSR. 
 
Il CLLD è un approccio (metodo) strettamente dal basso verso l'alto.  
E' il gruppo d'azione locale a stabilire la strategia di sviluppo locale e le 
operazioni soggette a finanziamento. 
Le azioni di sviluppo locale di tipo partecipativo possono essere finanziate 
nell’ambito di un obiettivo tematico con una priorità d’investimento dedicata. 
Lo sviluppo locale di tipo partecipativo deve essere necessariamente attuato 
dalla comunità locale attraverso la costituzione di partenariati tra pubblico e 
privato (GAL). 



 
 

 

 

MISURA TITOLO DELLA MISURA E DOTAZIONE FINANZIARIA 

MISURA TITOLO DELLA MISURA DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

M 01 Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione   €. 9.000.000,00 

M 02 Servizi di consulenza  €. 7.000.000,00 

M 03 Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari   €. 11.000.000,00 

M 04 Investimenti in immobilizzazioni materiali   €. 712.000.000,00 

M 05 Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato  €. 12.500.000,00 

M 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese  €. 244.700.000,00 

M 07 Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali  €. 38.000.000,00 

M 08 Investimenti nello sviluppo delle aree forestali  €. 202.150.000,00 

M 10 Pagamenti agro-climatico-ambientali  €. 226.000.000,00 

M 11 Agricoltura biologica  €. 417.000.000,00 

M 12 Indennità Natura 2000  €. 42.000.000,00 

M 13 Indennità a favore delle zone soggette a vincoli €. 102.400.000,00 

M 15 Servizi silvo-climatico-ambientali e misure forestali   €. 4.000.000,00 

M 16 Cooperazione    €. 41.160.000,00 

M 19 Sostegno allo sviluppo locale LEADER  €. 122.650.000,00 



M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

La misura consente di  
- sostenere la stesura dei Piani di Sviluppo di aree 
comunali situate in zone rurali in ritardo di sviluppo per 
consentire di colmare i divari economici delle stesse 
rispetto alle aree urbane; 
-stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali sotto 
l’aspetto sociale, culturale, ricreativo e turistico; 
-migliorare la qualità della vita nelle zone rurali 
attraverso la realizzazione di infrastrutture su piccola 
scala comprese le infrastrutture per la produzione e 
l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili; 
-promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle 
tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
(TIC) nelle zone rurali; 
-valorizzare il patrimonio culturale, paesaggistico e 
naturale delle aree rurali 



M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 

•Stesura e/o aggiornamento di Piani 
dei comuni e dei villaggi nelle zone 
rurali (sottomisura 7.1); 
•Infrastrutture su piccola scala 
(sottomisura 7.2); 
•Infrastrutture a banda larga 
(sottomisura 7.3); 
•Sostegno allo sviluppo ed al 
rinnovamento dei villaggi rurali 
(sottomisura 7.5); 
•Sostegno alla tutela e 
riqualificazione del patrimonio 
naturale (sottomisura 7.6) 



Infrastrutture su piccola scala (sottomisura 7.2) 

La sottomisura 7.2.a consente di 
incrementare il livello di servizi per la 
popolazione rurale che spesso si trova a 
vivere delle condizioni di disagio 
determinate dall’assenza di facilities 
basilari a livello socio-economico.  
 
Per “infrastruttura su piccola scala” si 
intende un investimento il cui importo 
non superi 500.000 euro.  
Per gli impianti di produzione di energia 
da fonti rinnovabili la spesa ammessa a 
contributo non può essere superiore un 
1.000.000 euro. 



Infrastrutture su piccola scala (sottomisura 7.2) 

• costruzione o ricostruzione delle strade comunali o di 
ponti  

• riabilitazione del sistema fognario o di alimentazione 
idrica, o più in generale di qualsiasi infrastruttura per la 
gestione della distribuzione dell'acqua  

• costruzione reti di riscaldamento urbano per utilizzare il 
calore del processo degli impianti di bio-energia  

• incentivazione utilizzo di fonti energetiche rinnovabili  
• realizzazione impianti di produzione di energia termica 

alimentati da biomasse agro-forestali locali e di impianti 
fotovoltaici e micro-eolici per la produzione di energia 
elettrica destinati al riscaldamento ed all’alimentazione 
di edifici pubblici che hanno una funzione di servizio alla 
popolazione rurale, quali scuole ospedali e simili; etc. 



Infrastrutture su piccola scala (sottomisura 7.2) 

 
• realizzazione o miglioramento di spazi 

pubblici attrezzati da destinare ad aree 
mercatali, di infrastrutture e interventi di 
qualificazione a supporto del commercio 
itinerante di produzioni locali tipiche e 
artigianali finalizzati anche ad ospitare 
attività per la commercializzazione di 
prodotti tipici (farmers’markets); 

• investimenti per la riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale; 

• Investimenti in progetti innovativi di 
erogazione dei servizi ad esempio collegato 
con mezzi alternativi di sistemi di trasporto 
pubblico. 
 



Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi rurali 
(sottomisura 7.5) 

7.5.a - sostegno a investimenti di fruizione 
pubblica in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala 



Sostegno allo sviluppo ed al rinnovamento dei villaggi rurali 
(sottomisura 7.5) 

La sottomisura 7.5.a sostiene: 
• la realizzazione di centri di 

informazione e accoglienza 
turistica, di centri ricreativi e 
culturali, di itinerari e sentieri 
all’interno di aree naturali o 
all’interno dei borghi storici 
da valorizzare dal punto di 
vista turistico, interventi su 
edifici e fabbricati da 
riconvertire a servizio di 
turisti. 



Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 
(sottomisura 7.6) 

7.6 - sostegno per 
studi/investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla 
riqualificazione del 
• patrimonio culturale e 

naturale dei villaggi, del 
paesaggio rurale e dei siti ad 
alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività,  

• azioni di sensibilizzazione in 
materia di ambiente 



Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 
(sottomisura 7.6) 

Azione sinergica di sostegno multisettoriale delle aree rurali 
Promuovendo gli assets culturali, naturalistici, turistici, 
artigianali all’interno di una strategia di sviluppo complessa 
ed articolata che produca positivi effetti economici sotto il 
profilo occupazionale, di incremento del numero di imprese 
e di innalzamento del livello di qualità della vita dei villaggi 
rurali.  
La riqualificazione di edifici pubblici abbandonati o del 
patrimonio edilizio in genere rappresenti una opportunità di 
sviluppo per rilanciare il turismo, per sostenere nuove 
opportunità economiche di diversificazione reddituale per 
le popolazioni locali ed, indirettamente, per contrastare 
l’abbandono dei villaggi rurali. 



Sostegno alla tutela e riqualificazione del patrimonio naturale 
(sottomisura 7.6) 

• Spese di monitoraggio, indagini, 
censimenti e ricerche, studi solo se 
strettamente connesse agli investimenti 
della sottomisura; 

• investimenti relativi al ripristino, al 
restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei 
villaggi; 

• spese per la realizzazione e stampa di 
materiale informativo e per lo sviluppo 
della comunicazione on line, relative al 
progetto di investimento finanziato; 

• elaborazione di cartografie, atlanti, 
produzione e aggiornamento di banche-
dati regionali relative al paesaggio rurale; 

• spese generali 



MISURE SPECIFICHE A VALERE SUL F.E.S.R.  

La Politica di Coesione dell’Unione Europea del ciclo di 
Programmazione 2014-2020 sostenuta con i fondi SIE (Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei) è finalizzata alla 
realizzazione della Strategia Europa 2020  per una Crescita 
Intelligente, Sostenibile ed Inclusiva. 

http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/regional_policy/what/future/index_it.cfm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/index_it.htm






3.1.1. Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale 

L’azione, in coerenza con la Strategia Regionale dell’innovazione per la specializzazione 
intelligente, sosterrà l’upgrade tecnologico nei settori produttivi tradizionali.  

Gli aiuti riguarderanno in particolare investimenti in attività materiali e/o immateriali 
per installare un nuovo stabilimento, ampliare uno stabilimento esistente, diversificare 
la produzione di uno stabilimento mediante prodotti nuovi aggiuntivi o trasformare 
radicalmente il processo produttivo complessivo.  

Gli investimenti potranno essere finalizzati a: 

• ridurre gli impatti ambientali dei sistemi produttivi; 

• supportare l’adozione delle tecnologie chiave abilitanti nei processi produttivi  

• ampliare la gamma di prodotti e servizi offerti focalizzandosi su quelli meno esposti 
alla concorrenza internazionale;  



3.1.1. Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili, e accompagnamento dei processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione aziendale 

• adottare nuovi modelli di produzione o modelli imprenditoriali innovativi; 

• orientare la produzione verso segmenti di più alta qualità; 

• adottare nuovi modelli organizzativi, di gestione e controllo, ad esempio quelli 
previsti dal decreto legislativo n. 231/2001; 

• attivare relazioni stabili con altre aziende 

• migliorare i tempi di risposta e di soddisfacimento delle esigenze dei clienti; 

• migliorare la sicurezza delle imprese. 

L’azione intende inoltre promuovere forme di collaborazione duratura e strutturata 
tra gruppi di imprese organizzate su base territoriale, settoriale e di filiera (filiere, 
reti, distretti, ecc) nella consapevolezza che la sopravvivenza delle PMI sul mercato 
è spesso resa possibile proprio grazie alla costituzione di tali forme aggregative.  



3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali 
del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle 
filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 
filiere dei prodotti tradizionali e tipici   

Saranno sostenute micro, piccole e medie imprese che operano anche in 
forma aggregata e che offrano prodotti e servizi complementari alla 
valorizzazione degli attrattori culturali e naturali rientranti nella World 
Heritage List dell’Unesco, nel sito seriale “Palermo Arabo-Normanna e 
Cattedrali di Cefalù e Monreale” e nella lista degli attrattori del patrimonio 

regionale di riconosciuta rilevanza strategica contenuta nell’obiettivo 6.7.  

In particolare, l’azione sosterrà le imprese che operano nei settori artistico, 
creativo e culturale; turistico e ricreativo; dei prodotti artigianali 
tradizionali e tipici dei territori; dei servizi di alloggio e ristorazione, dei 
servizi e attività per favorire l’accessibilità degli attrattori; dei servizi di 
informazione e Comunicazione. 



3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali 
del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle 
filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 
filiere dei prodotti tradizionali e tipici   

Promuove forme di collaborazione duratura e strutturata tra gruppi di imprese 
organizzate su base territoriale, settoriale e di filiera (filiere, reti, distretti, ecc) che 
offrano prodotti e servizi complementari alla valorizzazione di identificati attrattori 
culturali e naturali del territorio. 

Potranno essere sostenuti investimenti che determinano:  

• un incremento della qualità o lo sviluppo di nuovi prodotti nei settori 
manifatturieri tradizionali e tipici del territori;  

• lo sviluppo e l’ampliamento della gamma di prodotti e servizi integrati offerti per 
la valorizzazione degli attrattori culturali, degli attrattori naturali e delle 
destinazioni turistiche regionali;  

• una migliore commercializzazione e distribuzione dei prodotti e servizi offerti 
anche mediante il ricorso alle ICT;  

• la promozione di un uso efficiente delle risorse e di modelli di business circolari;  

• l’integrazione nelle catene di valore 



3.3.2 Supporto allo sviluppo di prodotti e servizi complementari 
alla valorizzazione di identificati attrattori culturali e naturali 
del territorio, anche attraverso l’integrazione tra imprese delle 
filiere culturali, turistiche, creative e dello spettacolo, e delle 
filiere dei prodotti tradizionali e tipici   

• Destinatari: sistema produttivo regionale  

• Territorio di riferimento: territorio siciliano 
prevedendo un focus sulle aree urbane e aree 
interne dove si localizzano attrattori culturali e 
naturali  

• Beneficiari: imprese in forma singola o associata 
(distretti regionali e reti di imprese), con 
esclusione della grande impresa   



3.3.3 Sostegno a processi di aggregazione e integrazione tra imprese (reti di 
imprese) nella costruzione di un prodotto integrato nelle destinazioni 
turistiche (anche sperimentando modelli innovativi, quali, dynamic 
packaging, marketing networking, tourism information system, customer 
relationship management)  

L’azione sosterrà le micro, piccole e medie imprese che 
operano in forma aggregata nel settore turistico 
attraverso il finanziamento di investimenti materiali e 
immateriali finalizzati ad esempio a:  
•organizzazione di prodotti e pacchetti turistici;  
•adeguamento dei sistemi informativi e dei relativi 
servizi;  
•azioni di web marketing, web reputation, e-
commerce; predisposizione di materiale multimediale; 
•realizzazione di iniziative di ospitalità ed educational 
tour.  



3.3.4 Sostegno alla competitività delle imprese nelle 
destinazioni turistiche, attraverso interventi di qualificazione 
dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed 
organizzativa  

L’azione è volta a finanziare investimenti in attività materiali e/o 
immateriali che a titolo esemplificativo possono riguardare le 
seguenti finalità:  
•interventi volti all’innalzamento della qualità dell’offerta 
ricettiva;  
•interventi per l’innovazione di prodotto/servizio;  
•interventi per il risparmio energetico, la sostenibilità 
ambientale e l’accessibilità;  
•interventi di miglioramento della dotazione di ICT. 
L’azione sosterrà le micro, piccole e medie imprese che operano 
nei settori artistico, creativo e culturale; turistico e ricreativo; 
dei prodotti artigianali tradizionali e tipici dei territori; dei servizi 
di alloggio e ristorazione, dei servizi e attività per favorire 
l’accessibilità e la fruizione degli attrattori; dei servizi di 
informazione e comunicazione. 



Asse 9  
Rafforzare investimenti sistema socio sanitario ed 

assistenza non ospedaliera 

Aumento / consolidamento / 
qualificazione dei servizi di cura 
socio-educativi rivolti ai bambini e 
dei servizi di cura rivolti a persone 
con limitazioni dell’autonomia 



 
 Misura 9.3.5 - Piani di investimento in infrastrutture per Comuni 

associati e aiuti per sostenere gli investimenti privati nelle 
strutture per anziani e persone con limitazioni nell’autonomia.  

Beneficiari:  

• Enti locali e loro 
associazioni/consorzi / 
Unioni anche associati 
con altri enti pubblici  

• Terzo Settore e No Profit 



Obiettivi Mis. 9.3.5. 

• Organizzare/Realizzare una 
Rete territoriale di servizi 
di cura alle persone e di 
recupero delle fragilità 
giovanili 

• Realizzare una Comunità 
residenziale dedicata ad 
adolescenti affetti da 
disturbi dello spettro 
autistico 



Progetti Mis. 9.3.5. 

• la realizzazione di interventi di adeguamento, 
rifunzionalizzazione e ristrutturazione di edifici 
pubblici, compresa la fornitura delle relative 
attrezzature ed arredi, da adibire a strutture per 
anziani e persone con limitazioni nell’autonomia 
(centri diurni, strutture per dopo di noi, laboratori 
protetti, ecc.), anche considerando iniziative 
innovative nel contesto regionale; 

• l’erogazione di aiuti ad organizzazioni del Terzo 
settore e del no profit per investimenti privati nelle 
strutture per anziani e persone con limitazioni 
nell’autonomia, per favorire la qualificazione 
dell’offerta dei servizi rivolta a questi target con 
esclusivo riferimento alle strutture residenziali, 
anche introducendo elementi di innovazione ed uso 
di soluzioni ICT per il miglioramento della qualità 
della vita dei soggetti presi in carico. 



Sintesi Ambiti / Misure F.E.S.R. 

Sviluppo e innovazione delle filiere e dei 
sistemi produttivi locali (agro-
alimentari, forestali, artigianali e 
manifatturieri) 

3.1.1. Aiuti per investimenti in 
macchinari, impianti e beni intangibili, e 
accompagnamento dei processi di 
riorganizzazione e ristrutturazione 
aziendale 

Turismo sostenibile; 3.3.4 Sostegno alla competitività delle 
imprese nelle destinazioni turistiche, 
attraverso interventi di qualificazione 
dell’offerta e innovazione di 
prodotto/servizio, strategica ed 
organizzativa  

Inclusione sociale di specifici gruppi 
svantaggiati e/o marginali; 

9.3.5 - Piani di investimento in 
infrastrutture per Comuni associati e 
aiuti per sostenere gli investimenti 
privati nelle strutture per anziani e 
persone con limitazioni nell’autonomia.  


